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I.'ASPETTAZrO»E DEL PAESE 

Qioi il fu, in vista del precduizzato 
cennttbfo' minieieriale, posola avveratosi, 
noi ci obiedavamo eq era Depretis ohe 
il gettava Xn le bmcoia di Orispl e Zn-
nnrdelli, 0 se erano qaeatl che èi davano 
il lai . . '\ • ; 

I primi atti 'che segnalarono Ì':%se' 
dismento del nuovi ministri deil'tiiterat) 
« de||a 6ias(izi8, d fanno propendere 
oon liutezta alla prima ipotesi, ed In­
fatti il Crispi liberando! del Casalis. si 
può diro abbia dalo al peeae una aod-
ditfiiiione altrettanto pronte, quanto 
bene accctt.'. 

E quando sì pensi ohe il gapo supremo 
(Itililg pallila oblerà l'Utlmìid«tpresideaio 
dei Goniigllo, ed'era una sua orèatnra 
prediletta, —, Il oonsumato eaorlScio del 
Oasills, acquista Impot-tanza maggiore. 

La ferrea volontA di Criépi, ha co' 
minoiato.a trionfare sxill'animo sempre 
tentennante e Irt'e'toluto del Depratis. 
È àuanaa una prima vìiiorìa della si-
Distra' perobè ai risolve in una prima 
aottomlesiouo del vecchio.str)idellino. 

Altra notizia, che facoiamo voti an-
dotiti ai avveri e al più presto, qnelln 
è del progetto stesso.del 'Crlsp'i di stral­
ciare dalla legge coiiltibÌEilé e próviociala, 
gii articoli relativi all'elettorato' e di 
falli appifov'ure prima delle vacante, e-
steiidendo il suffragio amministrativo a-
gli elettori politici. 

II pa< se attende.^olò, oon 'impasiéb:ìa, 
con ardore, perchè atto di'giustizia e 
insieme di logica. 

Ben prima ancora della estensione del 
suffragio politico, doveasi attuare quello 
del' suffragio amiiaÌDistî Utivo, seudo un 
controseoso accordeire ai Olttudlnl un di­
ritta', priv'aadofi di uii'altro. 

Iiifatti, quanto a capacità negli elet­
tori, ben pi'ìi se ne riohiede circa'la 
scelta del depatato, che non sia in quelljt 
del semplice amuinr^tratore aeile fac­
cende comunali. 

Ztnardfilli, se vere le notizie già se-
£;iialatiai Ùa da ieri l'altro, otteuae paté 
dall'oD. Deprotis, Che ven'̂ a completa­
mente abolita la pena dell'ammonizione 
pei reati politici e di. qualunque specie, 
limitandone l'applicazioae;i|lgli indi.Tldu.i 
recidivi di ' parecchi * reati passabiii di 
pene correziona'i. 

B altre imporlawti rilorme i iatéa-' 
zionato il'guardasigilli .di far introdurre, 
per ridàVé alla magistratura il lustro e. 
l'indipendenza che le spettano. 

Il paese ha dunque ragione di iittea-, 
dare 'èon là td'asatclahe'iiévòlenza lo in-, 
dirizzò, dal nuovo ministero, e di affi­
darsi al le. sue promesse. . 

Zanardelli e Orlspi dovrebbero osserne-
infatti la più'seria'sua^'gaarentlgia. % 
comunque tardo, saluterà éon giojà anco 
il ravvedimento di Depratis, se questi, 
anziché inceppare, ajuterà i suoi vecfìhi 
ed Vllùatri amici nell'opera tanto invo­
cata della rigenerazione morale e poli­
tica, u oui il paese invano sospirava', 
mentre giaceva, Bccaaóiàto e conculcato 
dal pondo di un'ibrido trasformiamo. 

L'àieguà benedétta 

oggi, che le ' ceri'mijnie chiesiaatich'e 
ricondtidono 'all'annua beiiedizlòne delle 
case, non ò fuor di luogo piirlara deli; 
l'acqua'benedetla. 

Essa non è'un'itivenzione del'criatia-
nesimo. 

Presso •quaei"'tulti I popoli tf ìtrbva II 
culto dell'acqua come eleménti), e ciò è 
beo naturale, perchè l'ampie,-distese dèi 
marie dei fiumi, !&'abbi che ai apriva­
no in. pioggia, dovevano opètare isulla 

imii/tlgia^ìlÓHo :'òzza e ii'ilurW/iiie'ilte 
poot'ilca d'esprimi' lid'Aliiii. Qu'palò''i!ùl'tAi 
aviiuppatiasimo negli -Ariani «' Altrovp̂ , 
rimonta all'origine delie rtizze ; fu p.rev 
•tato dapprima all'acqua nel suo statq 
naturale, e poi In nn politeismo più 
svolle,-l'è divinila acqb'aticho ebbero'ón 
poiio QOtev'bIs oslls diverse mitologie 
pagane. Notisi il- Varum Indiano dei 
tempi poitvedioi, il Poseidon, W Nettuno 
olaasloi, Odino e WulasD' tm la f rrag-
gine di, divinità acqnuiioho dei Qermatii, 
ìndrd-adorato dagli Indiani e l'.^pir 
Scandinavo. — In qualche tratto dello 
Zèòà'A'feita, WrJtto io liogna zeodica 
— Il quale 6 una leggenda _ piuttosto 
ohe un oompinto sistemi di oosmogronia 
— e In pochi scritti in lingua pelvica 
iniornó alla religione di Zoroastro, le 
acque Vóno chiamate < le madri, le di­
vine » si dice racchiudano l'ambrosia, 1 
rimsdj iper tatti i muli, non solo fislol, 
ma anche morali. 

Presso gli Iraniani le acque, che si 
ored'ev^ntì dovute iil benefico Ormuzud, 
ai cnsacravano oon una curiosa ceri­
monia detta Zoaibra e con ciò si ren­
devano atte alla purificazione, 

Pe'r.i^li Sjaqdioavi /e. acque erano sa­
cre O'Sttiote alla meztanotte acquista­
vano proprietà magiche. 
; i'̂ bfìì'ékrl vlsWaho di'servirsi dell'a-

equa nella nòtte e di émpierue troppo 
un vaso, per tema che si ve'rsassero af-
oune ^iìcote di questo sdoro liquore. Oli 
stessi Bbrei avevano un'acqua di espia­
zione di ipui si fa cenno nel tiliro 'dei 
Numeri. Si sa che, al nostri giórni au-
cor'a',' fa^lfe^'tno'schee mussulmane' 1e' a-
bluzioni debbono procedere la proghiera 
e l'VnCriilà 'iieltempio. Cinque volte dal­
l'alto dei minareti la voce del Muezzino 
risuooa mistioaménte, cblamando i fe­
déli all|adoràzione di Allah, e cinque volte 
al giorno quei disgraziati muaulmàni deb­
bono compiere le ablazioni di rito. Essi 
dalle'foutpne situate nelle córti quadrate 
quadraté'aellb moschee prendono un po' 
d'acqua sacra nella mano destra e per 
tre volte la bevono, dicendo ; < Lode a 
Dio purificatore dei peccati.» Quindi la 
'assorbiscono con le narici,"esQla'mando: 
«'Oh Dio vi supplico di farmi sentire 
l'odore del paradiso > e dalla parte de­
stra del corpo passano colle abluzioni 
BUcceBsii^mente alla-sinistra. Oli Arabi 
•mancando d'acqua, possono per queste 
abluzioni rituali servirsi anche della 
sabbia. 

Spesso nell'antichità si fa menzione 
dell'acqua lustrale ohe puriScava la casa 
quando si credeva contaminala dalla pre-
'èeiiza di nn morto,"ne 'lavano t'cadaVeri, 
e posta lo Un vaso alle porte 'del tem-̂  
pio, dava, all'anime la purezza necessa­
ria per còmp,à'rirè"av'aDti agli Dei. 
' I Druidi attribuiscono all'acqua lu­
strale la virtù di c'iociars gli-'splrlti 
maligni, i Tatapoini di Lao quella di 
guarire i maiali, mentre neilo-pagode 
indiane si offre l'a<:qua lustrale dai sa­
cerdoti, come l'acqua benedetta' du noi. 

Il crisl'aneaimo, dopo che usci dal-
l'osciirità paurosa delle catacombe, fece 
suo tutto ci& che di pagano non era 
crollato' 'a1'''6dffld ' del|a-'étt'a, pVcqja, 'Lj 
profana bellezza delle deità olimpiche 
divenne 'la grazia pudibonda delle ver­
gini e'dei santi; la Giunone' fòrtnoaa 
ai assottiìgliò'nell'idealità angelica' di 
Mario', e traeJ[jijrmato ai nuovi dogmi, 
il culto' esteriore fu ristabilito njiiia terra 

.talassica delle forme, — L'acqua lustrala 
div(*nnp,''per l'istesso'processo, l'acqua 

'benedetta.' Quella si otteneva.spegnendo 
nell'acqua opinùoV;un ' tizzo ardente, 
tratto dal focolare de} sacrifizi ; <questa 
ailebbe, aggiuiigeodo'all'acqua uatnrald 
(simbolo di purità) il isale, ohe significa 
prudeaW'è'''U*plBdza'.''Un"pi'8le su que­

sto mijicuglio di acqua e di sale mor­
mora alcune parole rituali e la consa­
crazione ò compiuta. 

Alla maniera dei Persiani, il ofistla-
nesimo ammetteva la 'p'réìSìi^ii'di tanti 
geni miilefici — plooolì OkrImAn -^ 
nell'àVI-i, nella terra, neLtuoco, perciji 
ne venue di eonseguenta ebe abbiso­
gnassero benedieioDi e preghiere, onde 
perseverarsene e-ro'jcoiarli. Quindi l'abi­
tudine di benedire le' chie.4l,' le oase, i 
campi e perfino il bestiame. L'acqua 
benedetta ai oredeva un preservativo 
eccellente contro tutti ! malefici; s'Ipi,-
piegava ancora nfegll ''éat'MSi&i e ji^rtìò 
ognuna ne ooiiservava np poco, nell'ac­
qua sanierie, alla sommità del letto. 
Anche oggi, nel sabato aanto, In cui la 
nuova acqua benedetta si consacra, ei 
vedono gli abltauti della oampagno cor­
rere a farne provvista, e non lìnàoaano 
uemmeiio, nelle grandi bitta, della mam­
mine superstiziose che fanno bere al 
bimbi l'acqua benedetta, onde preser­
varli dai maiefizi delle streghe, rinnite 
H tregenda a Benevento, nell'orgia tra-
diz'onala della notte di S. Giovanni, 

Papa Alessandro I. reae obbligatorio 
l'uso dell'acqua benedetta. Esso Ingiunse 
a tutti I pruti di far'' l'acqua benedetta 
co! sale, e di as{lergei;e i fedeli per li­
berarli,dall'iosidie del demonio e .difen­
derli .dai fantasmi e dali'iilusiooi. 

Obbediamo dunque alle presorizioni 
d'un papa, e quantunque.pÌi;ii}k')'p%da 
all'acqua benedetta abbia']||ì'^)làft(i^l'ac-
qua termale e l'acqua miraop)p;a,'tf^iamo 
benedire, lo nostre oase, pPsÉè^^-fng-
gano l'illtìaione dell'amorrt e il demone 
delle discordie; faoolàtno 'consacrare i 
talami sterili, perchè vi sorgano' la be-
nedizioo'è ' del bimbi e della li'uòva 'fede­
razione. 

Egeria 
• i.i.iij.i . 1 — 

CORRIERE DI FIRENZE 

'(NÒSTRA (3ililltS)>ÓMIÌEN2A). 

• F i r e n z e , 0'aprilo 1887. 
Finalmente, quest'oggi si è adunata 

la Oommi'isione por dél'berare sull'epoca' 
precisa delle feste di Maggio. 

Ebe iiicominpieranno col 3 di maggio 
e finiranno coi 19. In altra mia annun< 
zicrò il programma p^r Intiero, corre-' 
dato da notizie storiche, 

' • # 

* *. 
Al concorso pirotecnico, 12 sono gii 

iscrìtti e pili sarebbero stati se avesse­
ro presentato per tempo le loro do­
mande. 

I pirotecnici, 3 sono di Firenze, 3 
della provincia' dì Chiet', 2 di .Teramo, 
1 d'Aquila, I di Cuneo e 2 d'Ascoli Pi­
ceno. ! 

* * 
II Municipio di Piisaro ha graziosa­

mente.annunciata d'intervenire alle so­
lenni onoranze di Rossini, Inviando a 
tale uopo una ruppresentinza Munici­
pale con la relativa bandiera, lo stesso;' 
dicasi dell' Istituto Musicale di Pe­
saro. >• 

» - J 

* * 
Il Municipio Fiorentino [Im messo a 

disposizione della stampa cittadina lo­
cale, e dei corrtapoudenti di altri'gioi'-
nali stranieri una ^ala di pubblicità, 
Ove si troiano tutte le deliberazioni 
press du ogni singolo Comitato. 

Noi lodiamo altamente questa bellis-ì 
eima idea. 

» * .1 
L'iliuatre pomm. Tommî so Salvini,-

le sigg, Pia Marchi-Maggi, 'Virgliiia Ma-, 
riui,'e il''aav,'Ahdrea Mii^gi, 'nonché 
aitri'iègregi tirtìs'ti'del nostro Teatro i-

taiiaiio, bannc) aderito all'invito del na­
stro Sindaco per dare in uacasione delle 
feste una 'ììecita straordinaria dell'Otello 
il cui provento sarà devoluto per il 
moainnento a Ugo Foscolo neiia chiesa 
di S.'Croce, 

» » « 
La bellissima lancia «Clementina» 

del'bò;'Dastogi donata alla Società dei 
Canottieri, verrà montata dai aig. Fon-
tao ler 'timoniere; capo vogatore Magri­
ni Giuseppe, Locatelli Francesco, Ohe-
rardi Galileo a Gatto Ugo rematori. 

La seconda lancia « Arno > dai algg. 
Dante Oecchi timoniere; Attilio Ronchi 
capò ' 4'ogatore a dai rematori 'Qioml 
'Vittorio, Enrico Sobneiderff, 'Giuseppe 
Ben Ini. ^ 

Prenderanno parte alle regate le So­
cietà dei Canottieri di Livorho, Genova, 
San-Roiuano e 'Venezia, e di quest'aitimfi 
i rematori vestiranno il loro tradiziòi-
naie costume portando le proprie gon­
dole. , 

Ìl''Ì8'liyggW \i.''^fe 2 poin. avranno 
luogo le regate,-La,-partenza; sarà dulia 
pescaia di Santa Rosa. Dette lancio per-
coreranno fino al loggiato di via degli 
Arcbibusieri, quivi giunte, faranno due 
gii'f'di'boa'rii'dì'ija'ndo ailà'detta peVcàla', 
dove saranno distribuiti i premi-ai via-
cilóri, 

« * 
Il giorno S aprilo cessava di vlver'é 

dopo ^anos;'malattia il comm. profes­
sore Pietro Cipriaoi, senatore del Re-
gua,7\||mE<ljp|ota una splendida figura 
di'"^k^ffce-mèdl'éo, operoso, for'tdnato, 
efflca'clsàrino. 

Fu professore ''d'èllé'" tfililtÌB"'"d'olla 
pitile fino al 1869, nella quale ep'dca 
ve ne nomiuato.' professore dì iishidiica' 
medica, nel nostro Ateiieo. Fu presi­
dente del nostro istituto medico, mem­
bro dei Consiglio di Sanità, presidente 
dijll'istìtuto dei ciechi e di molti altri 
istituti scientifici. 

Quando-nel 1869 il gran Re Galan­
tuomo V. E. si ammalò a S. Rossore, 
il prof, Gipriani tu 'ohiaEnato a cbiisli'rtcf, 
conobbe il pecioolo che sovrastava al­
l'Italia e oon nobile calma 'seppe vin­
cere tutte le ostilità ; e lo salvòi 

La gratitudine ilei Padre dèlia Pa­
tria fu profonda; lo insigni di varie 
'onorifioenza ina»!zaudolo alla dignità di 
Seaiitijre del- R'egno. 

Come cittadino', mai'ito, ' padre, nàae-
atro, collèga egli ebbe un solo senti­
mento, no solo amora. 

Addio 0 venerata maestro, la tua di-' 
ipartita riap'Ieoderà sempre ovunque si, 
tenga io 'òbb'rb l'autorità' dMla sciènza 
iiDita"'ii)i^"tì)bdest8' Virili, . 

Tempe$la. 

11 programma del nnoTO ministero 
della guerra 

Quando, or sono due masi, fu annun­
ziato che il generale Bertulè-Viale éar 
rebbe succeduto, nella combinazione mi­
nisteriale che allora ai stava, trattando, 
al generale Ricqtti nella'càHo'|i di mi-

inistro-della goffra, l'£serciIo'scriveva 
le seguenti parole, che crediamo oppor­
tuno riprodurre : 

Non diremo cosà iha^pelt&ta',*n4'' pc-
ragrjna aigsicnrando ohe l'àUesioue dei 
geuerale Bertele Viale a far parte della 
nuova amministrazione fu subordinata 
«ila, parte :Oheinai progt-amma dei Ga, 
binetto sarebbe stata riservata ad una 
più efficace e più attiva preparazione 
militare. 

Sappiamo che in alcuno; conferenza 
preparatorie, alie'^uali intervenne l'on. 
Bertolè-Viale, Jeieeigenisell'miiitari della: 
situazione furono discusse edito tutti ì 
punti di vista e ohe' trovarono tanto'più 
facilmente tutta la considerazione ohe 
è lóro dovuta,, inqnaatocbèqoesta'.pre-
parazione aila quale verrebbe accordata 

la precedenza wpra altre'spéso liotl or-
gentleeime, 'vostltAtrebbe appuhtti uno 
dei «aplaaidl'ydalli'nuova ÀmilxlìilstrB-
ziòne presieduta dall'oD, Cepretis. 

È aoareditata la'abt|i!ls'&lf(^ io se­
guito a questo ecaiabio' dl'iideè' si posta 
oonsiderare come 'delibertHo i^auibontb 
del bilancia ordinario della' gdbVIrla Quo 
a 326 mlllont. Una WJjàteà'abbàstatSta 
rilevatite' è che ora 'lìod ol. è' dato di 
preci lare;'sarebble «Haneiata ti'dtiie ètièn 
straordinaria per far fronte ai biatf̂ ni 
più Impellenti. 

Seoond» la nostre iuforAtauoni, l'on. 
Bertolè'Viale avretibe intenzione di pro­
cedere ^eoza indagio ad uba'radlcale 
rlorgaoizzaiicDe del pt«sidt d'Afrioa so­
pra nuove basi. 

ÌXL I t a l i a 
L» «Idr^iiioti'e del'/!<:) 

l i Re'hà dato'36 aj^a'.li're at paveti 
di Roma, 

Il'B» ala Bigina a YtMiia. 
Mercoledì; della settimana yoa.tyra I 

sovrani rioevei^ànoo Ifk Commissióne di 
Veiiem che viene Invitarli a{lBsei<tter'e 
all' inalifjur'azionè della MuS'tra Nazio­
nale Artistica. 

Moiilimenlo ai'500. 
A Roma nella piazza della étaztope, 

che sarà ohismata dei.,6CIQ,,l lavori iper 
Il monuménto ai glorliqsl pianti a. Do­
gali, procedono aWré^^enta., Lg baaa . 
di gra'nitfl ^arà fra.,brev,é umpisitaj e 
non andrilf molto ohe l'obelisco sarà, ivi 
traspóVtato per èssere innalzato sn 
quella base. : , ,. . 

Il mouuthantó sarà ioaiigaratq.spleor 
Demente il giorno "della fes^iBBzioo'als,. 
6 di giugno. 

iKcetidio in Chiesa. 

Mentre lei Cattedrale di Catania era 
affollatiasima peî . la . funliiooi dél.n^io-
vedi Santo, un aero .asceso, i rotasoian-
dosi,,,appiccò il fuoco ad alouiii .arazzi. 

Questo incidente cagionò . paóièo^'in-
descrivibile, fra.la gente raaaqlta nella 
chiesa. 'Tutti oéfcavano di fuggire; al-
oune sigiiorè svennero, 

Fo'rtuòatamè'iite l'incendio venne ben 
presta domato, prima, che si averterò B 
lamentare gravi disgrazie. 

Il raciàiltò del grtinolurco. 
Le.nkizie sul raccojt? del, grano­

turco, nelle .diversa regioni italiane, 
d̂anno questi risultati per ruìtìmo anno.' 

Piemonte, ettoilitri 2,882,386— Lom­
bardia' 6;82a,01^ — Veneto, 5,ig&,4Bl 
— Liguria, 118,045 — Emilia, 2,7W,831 
— Marche ed, timbri» ,2,126,399 — 
— T/>scana, 1,632,1.93 —. Lavilo, 812,631 
— Meridioniilè adricatioa 1,9.01,314 — 
Meridionale mediterraeo 3,306,98SS — 
Sicilia, 30,140 — Sardegna, 10,884. 

•Il delitto di BagnacdhHllo, 
ler notte è avvenuto a Bagnacavallo 

un caso orribile. Va marito ha reciso 
la testa alia propria'moglie, "indi'iha 
applcato il fuoco al letto. L'oxofioida 
è stato assicurato alla giustizia. 

Air'EsteT'O 
L'Htcéndio di tììicM. 

Si vaiptano a due milioni i daiini oa-
Igionati dall' incendio del villaggio di 
Bjichel nel cantone di San .Galla : esso 
distrussei 93'aàae colle loro dipendente. 
La.ipiseria. è estrema. Fortunatamente 
non c'è nessuna vittima, 

ì'mporiaMs àaliberazione. 
Dopo laboriose 'diseusliiatti il Gran 

Cotl3Ì|;lia'\dbnà'cohtliderazione S'vizzera, 
ha • votato alla quasi onauimitàJÌa ri-
torma, della oostitfiziooe' cantonale, -por­
tante la fusione dei-isomuim Dal''mn-
nicipii;: i beni ' comuòali' sono dichia­
rati iitalièn'abili'ed il.loro'proVe&t(!''deve 
consacrarsi:) all'assistenza'' dei po'̂ eri à 
domiflilio; è libera>liaggiiegaiiiDaa< degli 
svizzeri'dall'altri cantoni. 



IL F H i U L I 

In Provincia 
jLrtegu») 5: aprile. . 

Fra I due liltffontt it l8r«o gode 
e Panlalom paga, 

Hutto il mése di man» noi ce-lo sia-
ran goduto qiiOTl'aflOc foegeodo di lauto 
iti tanto BtttU'PdiHa'ilsr jViuli na'eie-
canita,pQl{»ai!sa,««ce8BBi tra il ijeuemer 
rito nòstro aìgaor Sindaco da una parta, 
ed i iiromotorl d'una oommeuiorasioos 
funebre pel morti di Dogali, dall'altra. 

Orftfins è'cagione dì tanta lotta 6 
Btatonl liotihid ' venuto al Sindnoo di 
non ToVer permettere l'ìutervHnlo doli» 
BcolAresoa alla detta coinnKiinoyasionc. 

!Sl,.vl eappiam dire cbe la ò stat» una 
vera guerra d< Gnidisca, questa pole-
mica; tali e tante enno state le armi 
clie si .adoperarono, dalle più pnugenti ed 
offensive.alle piii blande e iuoì^enaive: 
mai colui ohe propria)neiite si distinse e 
rimase iptuporubile nell'agone,, ai fu il 
oorrispondeate Pepi difèbeioro del Sin­
daco, '-<- un. 8zzecca;garbugli dalle frasi 
leccate, altlgouanti, dai fiori rettorlci a 
bieseffe. , 

Oh, figli ha certamente e per sempre 
atterrati e eotterrati i suoi avversari, 
motivo per cui noi superstiti vogliamo 
permèiteroi di dire due parole francai 
mente imparziali sul, sepolto orgomento, 

I promotori dello funebri onoranze, 
non rivestendo pubbliche cariche, cre­
diamo'non valga la pena di occuparce­
ne pili che tanto.; basti :il dire', che, as­
sai più ohe cor cervello, nelle loro fac­
cende agiscono col suore; ohe, se vo­
gliamo, hanno ', piuJitOBto. tendenza alla 
insubordinazione, ^& sanno pur anco a 
tempo e luogo frenarsi. 

Taluno di essi ha saputo anche brd-
oiar cartacei^ . di aaell4. vere a,reali, 
sui campi di battaglia ~a|ie a principiare 
dal 1869 in poi si óòmbattero'oa In Ita­
lia'; — e non solò di quelle réttorlph^ 
come è disposto A bropiai'le tutte, quella 
gioia d'uu ^épe; '' 

Un puro sentimento palriottioo li 
spinse a promuovere .uua ..commemora­
zione pei gloriosi caduti a Dogai! :, — 
Dou hanno saputo, resistere al desiderio 
di aentî a 1' rintocchi'delle campane del 

. paese', nati6'' mescersi ai làiienti che 
Italia'tutta manddvà'pei 8ÙÓI figli per. 
duli I -hanbo desiderato' di vedere le 
bandiere'nazionali sventolare' in gra-
moglie per tanto lutto nella'chiesa che 
li vide nascere I — ecco tutto. ' 

E' questo Sindacò, osando in un» tiotii 
ufficialo affermare che il paese era 
contrario alia oommemorszioni;, questo 
Sindaco cosi scrivendo ha oalunoiato 
un'intiera e patriottica popolazione I nò 
Artegna poteva dargli una più'formale 
e sulsrme smentita di quella ohe gii 
diede coll!intervenire, come fece, nume­
rosa e compatta alia'pietosa cerimonia 
del ^6 febbraio. 

Manco male che in ultimo di quélU 
nota sfessa egli ha !a preadamilica in­
genuità, di confessare che tutto quanto 
avea agito lo opposizione della conàme-
morazione, lo avea fatto nntoamente In 
odio ai promotori della stessa. 

Fortunatamente che. in Artegna lo 
sanno persino ì'caui che tutti questi 
ecMpucI egli U (eoe per tale aidtivai'a 
non mai perché gli slasse a petto uua 
lesione al calendurio scolastico; Se real­
mente questa lesione gli fosse stata in' 
cuore, di' voler 'impadire, àfie'9 ore, 
qnatodo incomlnoiasb jo lezìoóit avrebbe 
egli dovuto ordinare ai maestri di an­
dar̂  a far scuoia, e non gii alle 10, 
quandcy 11 cbrteo delia scolaresca stava 
per muoversi vèrso la a'bie:a. 

Non sapremmo poi a che' 'attribuire 
quell'ora di più al giorno di ec)io|a, di 
cui l'onorevole Sindacò ha ' voluto so-
praoavio&ja i maestri, proprio il posdo­
mani.'delia funubre cerimoaiu.: proba­
bilmente' sarà stato per far risaltare 
tutta l'estensione e la' forza del suo 
potere... 

Si vede che egli non ha potuto per­
donare ai maestri neppure l'intenzione 
che essi avevano di andare alla messa 
coi loro scolari. 

Diamo infine ai contribuenti dì Ar­
tegna il mest'Oiavvisp che il loro conto 
consuntivo di quesVaonó sari aggravato 
di una spesa nuovissima: il nostro Sin­
daco, eoonoino fino all'osso e acerrimo 
nemico dei giornuii e del giornallamo, 
il nostro Sindacò nel giorno in cui an­
dò a Udine per far stampare il primo 
articolo a difesa del suo operato, ebbe­
ne in quello etesso. giorno, ed eviden­
temente per réndoi'selà più patriòttica, 
egli ha abbonalo il Municipio di Ar-
teg.na al giornale. la ' Patria. del Friuli I 

Ed ecco come, se c'è fra i dna liti­
ganti il terzo gode, c'è pur anco' il pò-
vero^ î antalono ' ohe. ipaga le spese.,, 
tanto pei capricci dei potenti, quanto 
pori le! conculcate ragioni dei deholi. 

Ma, 1 boaedatti arteniesi, eouotolevi 
unui .buona volta, dal torpore e dai cieco 
indifferentismo, se' volete cessare di es­
sere lo zimbello dei vicini, e della 
Patria del Friuli I 

Ed ora, violni come siamo allii Pa­
squa, e in cambio della nenia funebre, 
che l'altro giorno si degnò di cantare 
sul freddo avello, porgiamo al Peps un 
ramoscello d'olivo, in segno di pace e 
perchè faccia una buon» Pasqui, tanto 
lui che il Sindaco e tutta quanta l'in-
compatibile comitlvn. 

Abbiamo voluta scriverle queste cose 
In omaggio a quella verità ohe non te­
me veruna smenita ; in omaggio a quella 
verità che gl'imparziali di Artegna.tòt* 
la sosterranno in barba di qualunque 
Pepe .e di qualunque Oaunella del 
Mondo. 

JIICUNÌ ^rteniési. 

£li>f!ie(j| ili THUÌUO Soccorso 
; fra gli operai Al Ciemoiin. 

Kendiconto I, tiimestre 1887 
Gn t r a ta 

Tassa d'ammissione L. 17.40 
Oonlnbuti iiixiisili dei soci .» 631.90. 
tnteres.ii sui titoli cambiari » 143,09 
Interesse della K, Cassa postale 
pelle somme versate in conto 
corrente 

Totale 

U s c i t a 

» 31.64 

L. 723,93 

Sussidi a numiro sai soci per 
malattia L. 192.20 

Spese per stampati, cancelle­
ria e posta » 38.46 

Spese diveise » 8.88 

Totale L. 239.53 

R i e p i l o g o 
Entrata 
Uscita 

h. 

Aumento capitale L. 
Putrim. al 31 dicem.1886 > 

723.93 
289.63 

4 8 4 ^ 
10,185,57 

Ptttrim. al 1 oprile 1887' L. 10,669,97 

Ciintubiiità speciali 
Fondo billo al 31 dioem. 1886 L, 63.46 
Ricavo vpftlia ilanisaiite 12 feb-
brajo 1H87 ' » 81.67 

Totale li. 135.03 
Acquisto num.4 azioni Croce 
Rossa Italiana. L. 20 

Sussidio ai' danneggiati dal 
terremoto L. 50 ' ,'• 

. .(^""l'r,-^ti.^j. 

Fondo Balio ai 1 aprile 1887'L.,-.68.03 

Gemona, 1 npriie 1887, 

Il Presid. ' ' U Vicepres. 
Ani. Zozzoli F. Grspfilero 

- ' I Direttori 
Giovanni De Carli 
Antonio Oeotilini 

.Carabba Odoardo 
li Ssgret. 11 'Vicesegr. 

Miliero Giorgio Armellini Vittorio 

P o r d e n o n e ; 8 aprile, 

U nostro Consiglio Comunale, nella 
seduta del 31 marzo p. p., ha nominato 
i consiglieri d'amininietrazione dei nostri 
Pii Istituti, è, fatta, eccezione del dott, 
Perotti, che non volle saperne, vennero 
rieletti tutti i membri della vecchia am­
ministrazione. . . 

A questo proposito, il Friuli del 4 
aprile corr., si fa la seguente domanda;, 
« che' il Consiglio Comunale di Porde­
none ubbia voluto con tale rislezioue 
generale, disapprovare lo scioglimento 
di quel consigilo d'Amministrazione fatto 
forse a capriccio.dai Governo?» 

Proprio cosi, 'nimpatico Friifii, pro­
prio cosi. I nostri pàtre.i eonscripti, 
hanno voluto mo»ti'OTo al Governo quale 
apprezzamento avevano fatto al suo prov-
.vedimento tanto capriccioso, quanta ar­
bitrario. E di questo scacco devesi la 
responsablliià ' principalmGOte all' ex 
Commissario Abati dì sempre gradita 
memoria, e a cotesta Prefettura, che 
gli ha creduto con fenameuala inge­
nuità. 

Per ben due anni intanto, l'ammini­
strazione dei nostri Pii Istituti, vr-nne 
retta da un Delegato liecio, che cosiò 
agli stessi Istituti circa 3200 lirel,.. 

Bile. 

P o u t e b b a 8 aprile. 
Domenica 17 corr. avremo qui una 

grande lotteria a beneficio dei danneg­
giati dal terremoto della Liguria. 

A tal uopo si è costituito'un comi­
tato con s capo il sindaco dal pae.̂ e sig, 
Micossi. 

La lotterìa consterà di 2000 biglietti 
ciascuno dei quali verrà posto in ven­
dita al' prezzo di cent, 20. 

I premi sono 200 e' furono donati dai 
vari connittadini. 

In detto giorno verrà anche tra noi 
il distinto, dilettante di prestidigitazione, 
vostro concittadino, Antonio BanoUo, Il 

quale eseguirà in tale occasione dei 
giuochi nuovissimi, sorprondonti. 

10 quei giorno speriamo poi di ve­
dere anche parecchi della vostra città, 

La banda del paese, diretta dall'e­
gregio maestro sig. Cesare Rossi, si 
presta gentilmente, suonando negli in­
termezzi. 

Ainiteasaso 6 aprile. 
11 prefetto della provinola di Udine 

ha' pubblicato un manifesto pel conootso 
ni conferimento del posto di farmacista 
a rinutioia ilei titolare. 

Il concorso resta aperta a tutto il 
giorno 10 maggio p. v. 

Il coinune di Ampezzo, per favorire 
il concorso lia deliberato di fornire gra-
tuitameum i Ice-li per l'eifercizio delta 
farmacia e di assegnare al t'tolarn della 
medesima II sussidio annuo di lire 100, 

T r l c e s i o t o S oprile 
Io seguito a splendidi esami, tra un-

d'oi concorroiiti, il'conte Andrea Man-
lagnacm è stato eletto modico ' dell'o­
spitale maggiore di Milano. 

Bl il secondo, che nella capitala mo­
rale d'Italia onori il paone degli asps-
regi. Il valente professare di chitnica e 
direttore del laboratorio della Società 
d'incoraggiamento, il dott, Giovanni Car-
nelutti, è pure di Tricesimo. 

Trlccdinio , 8 aprite. 
All' ultima seduta della Lotteria che 

ebbe luogo il 3 oomiooiato mese, si 
nominò il personale di servizio ed un 
nuovo segretario. 

La nuova amministrazione procede 
di baoe In meglio, e ne abbiamo una 
prova neir andamento del latte, nonché 
nella lista dei soci lattari che pur essa 
va aumentandosi. 

Martedì scorso alta presenza del Sin­
daco, d'un rappresentante la Deputa­
zione provinciale, deli' iugegnere civile, 
e dell' impresa, vennero collaudati i la­
vori di via S. Antonio. 

•. * 
Dàlia direzione di questa Società' 

operaia ricevo la seguente ; 
Auspice la Società operaia ag'ricola, 

i sottoscritti costituiti in Comitato per 
venire:.-ĵ <t,sRJIievo dei danneggiati del 
t'erreo^ta^dgllA Liguria, renlono ' ' 
gr8zìéj.p5u/-j^ntlte per la benevole ao' 
cogliea&'|̂ Vliia,*'dai singoli oblatori, ed 
in 8p!>òH]llM'̂ af'nob, Giusepp-s 'Piloaio 
che ci 'consolò un gran numero di 
viola per'rfgi^larle ai cortesi offeritori. 

La colletta fruttò l'egregia somma 
di L. 161,71'. 

miasioDe, ed il pagamenlo sarà fatto a 
pronti contanti contro ricevuta da firsi 
sull'atto dì compra, il quale dovrà es­
sere maoito di una marca da bollo di 
l. 1,20 a carico del venditore. 

I signori proprietari sono pregati di 
presentare 1 certificati di monta compro­
vanti la genealogia del puledri. 

Il presidente della commissione 
A. Borda. 

G. 3. Mariinuzzi 
G. B. Tullio, 

G. . BoscheiU 

In Città 
Buone Fes te I Ài nostri 

benevoli letlori od amici, au-
£,-ui'iamo di cuore le buone fe­
ste, avvertendo che il prossimo 
numero del Giornale uscirà 
Marlcdì. 

S o c i e t à o p e r a i a g e n e r a l e . 
Nella seduta consigliare di jeri sera la 
Direziona comunicò il conto di marzo 
nonché quello del primo trimestre del 
quale ecco un riiiSsuiito: 

Entrata 
Tasso di ammissione L, 95.20 
Contribuzioni dei soci » 6971,36 

Ass'emS'L. 3066,56 

Uscita 
Sussidi per malattia tamp, 

Id. . cronicità 
Id. continoì 
Id, di beneficenza. 

Stipendi '• 
Stampati 
Spese varie 

Tolalo 

Deflcenza 

» 40,— 
» 720,--
» 90 — 
» 1296,32 
» 495 , -
» 689.— 

L, 6868,48 

L, ~"791,98 

. Fondo Vecchi 
Contribuzioni dei soci L, 
Sussidi per malattia > 

292.90 
418,50 

Deficonza L. 125,60 
Foudo Vedove ed orfani 

Eintrata nessuna 
Sussidi corrispósti L, 65.— 

Chiodo la presente assecondando una 
antica usanza, , . 

Buone feste, 
G, B. L. 

S , O i o r g i o di STog.j 8 aprile. 
Per iniziativa dei , signori Beiiuzzi 

P, A., Moiitagòacco Guglielmo voslro 
concittadino, nonché dei signori Maran 
Yalestino e Faclni Domenico fu ini­
ziata una sottoscrizione a favore del 
danneggiati dai terremoto la quale fruttò 
la bella cifra'di lire 179.60, somma che 
fu quest'oggi spedita ni'Sindaco di Ge­
nova. 

P a l n i a n o v a 3 aprile. 
Commissione militare di rimonta. 

Si fa noto ai signori allevatori e pro­
prietari di puledri che la commissione 
nei giorno quindici del mese dì aprile 
1887 dalle ore 12 ra. olle ore 4 poin. 
procederà all'acquisto di tutti i puledri 
maschi e femmine, stallini o bradi che 
le verranno preseu'ati e che, soddisfe-
rauuo alle condizioni seguenti': 

1. 1 puledri dovranno avere l'età dai 
8 ai 4 anni. 

2, Dovranno ossere scevri da difetli 
fisici e ben conformati in modo di pre­
sentare la certezza che raggiungeranno 

) lo sviluppo e la statura necessaria pei 
cavalli di buon servizio per le armi a 
cavallo. 

3. I puledri di anni 3 dovranno avere 
un'altezza non inferiore a m. 1,4Q, quelli 
di 4 anni uoo Inferiore a m, 1,48, 

4, I maschi dovranno esaere castrati, 
par le femmine 1 venditori dovranno ga­
rantirò olle non siano gestanti, ed ob­
bligarsi a ritirare quelle ohe io seguito 
veuisaero riconneciute in istato di gra­
vidanza preesistente all'acquisto, rifon­
dendo, oltre al prezzo d'acquisto, le 
spesa per li loro m»nteoimenta In ra­
gione dì I, 16 al mese, 

'6. I puledri dovranno essere presen­
tati sferrati, muniti di solida capezza e 
garantiti a termino di leggo. 

6, Saranno esclusi dall'incetta i man­
telli'isabelio, pezzata ed i grìgi di qual­
siasi gpecie-

7. Gli acquisti si faranno.» prezzi da 
convenirsi fra il venditore e la com-

per cui In complesso vi fu 
una'deflceUzB di .L. 982.68 
ed il capitale ohe a 1 gen­
naio 1887 era di » 18268480 

a! 81 marzo'p, p. rimase di L. 18170227 

Il Consiglio accordò quindi un sussi­
dio di li. 40 ed uno di L. 30 a due 
veddve, a carico.del fondo speciale. 

Sulla domanda della Direzione della 
Scuola d'Arti e Meatinri perchè il con­
tributo della Società sia in via stabile 
portato d l̂ie lire 1500 alle 1600 al­
l'anno, la Direzione si presentò al Con­
sìglio senza alcuna proposta concreta, 
desiderando di lasnìaro libpro II Con­
siglio di prendere quella deli'nerazione 
che credetae più conveniente. 

In baee a ciò uua animatissima di­
scussione si è impegnata prò e coiitro 
tale domanda, avendo diversi Consiglieri 
eaterna<o 1' avviso ohe la Società non 
possa prendere impresa maggiori. Essen­
do poi mancanti ctirti dati di fatto, si 
votò la sospensiva, coll'incarico alia Di­
rezione di presentare nella prossima se­
duta del Consiglio, cbe avrà luogo do­
menica 17c(.rr, una relazione scritta. 

Dopo ciò, il Oooaiglìo ammise nuovi 
soci. , 

O l i e s a m i d' a v v o c a t o ven­
nero stabiliti dal signor comm. Presi­
dente delia Corte dì Appello di Vene­
zia nei giorni 10, 11, 12, 13 e 14 del 
maggio p, V. alle ore 10 aol. Le istanze 
corredate dal documenti prescritti dalia 
legge dovranno essere presentale al­
meno otto giorni prima, 

V i r o a 8egno> Ieri sera furono 
convocati i migliori tiratori, per scegliere 
fra questi, 6 tiratori, i quali prenderanno 
parto al Tiro Ki'gionale Veneto e alle 
gare Regina Margherita e Vittorio E-
manueie, a Venezia, 

I parrt i ccb ier l fttrani(.o f e ­
s ta l u n e d i . llicev:amo e stampiamo : 

1 sottoscritti pregano la ben nota di 
Lei gentilezza a voler inserire nei suo 
pregiato periodico queste poche righe, 
circa la chiusura dei negozi di parruc­
chiere nella sucouda festa di Pasqua, 
per dare un giorno dì libertà ai rispet­
tivi lavorasti. 

Inseriamo ciò, onde poter rendere 
pubbliche grazie a tutti i proprietari 
firmatari, che accettarono la proposta 
presentata dai iavovant', 9, nel medesi­
mo tempo ondò avvertire 1'̂ signori av­
ventori che nel predétto giórno i nego­
zi del centro rimarranno'Ohiusi. 

Con distinta etima ed osservanza 
1 latipran^i parruccAier), 

Circolo operaio udinese. 
La sera di sabato 16 aprile alle ore 9 

avrà luogo al Teatro Minerva un b a i l o 
di bene f l cenza per ì danneggiali 
dal larrsmotu nella Liguria. 

i Cittadini I 
Ali»' invitta concordia dei voleri, por 

CUI la Patria fu liberata, corrisponde 
la pia concordia dei ssotlmenil, per cui 
il doloro di una Provincia diventa quello 
dì tutte, 
. Le pubbliche sventure lo Italia hanno 

un confurto ad un rlmed o pubblico, mai 
stanchi, perchè sono tra le più nobili 
espressióni delia virtù civile, I .nuòvi 
Italiani sono forti e buoni, eroi nei va­
lore e nella pieià, nessuno.più.tenribile 
di loro a Sahall, nessuno più ttnefò di 
loro verso i frt.telii infelic ! 

Udine, mostrò onore questa volta 
nella recaùte sveatura del terremoto, 
la sua tempra robusta e soave, e l'o­
bolo di tutti gli Udinesi, offerto colle ' 
mani geuiilì delle nostre signore, fa de-

5no.riscontro allo splend do festival del 
882, 
Udine è sempre Udine, la terra oias-

slca della Cantàl 
Il Circolo operaio udinese decise dì 

tenore una veglia di ballo a beneficio 
dei fratelli Liguri folpiti dal terremoto. 
Dopo la riouna, l'operaio, — Sentimenti 
ed Azione I 

Coll'appoggìo del banemarito Comitato 
apposito, con quello di tutti 1 cortesi, 
seiiz'altra distinzione ohe la distinzione 
del cuori pietosi e dei cuori duri, noi 
confidiamo che riuscirà, peroliè il nostro 
divertimento vuol dire nn aollievp dei., 
miseri, vuol dire un'opera buona. 

Gii orrori dei poveri Liguri, coi lon­
tanarsi dal tempo s'aggravano. Lespt-
ranze infrai.te, le fortune spezzate, Le 
povertà svnse invono dalla lunga ras-
seguszione, sono ferite e strazi che cru-
oìeranno con maggior spasimo dopo lo 
sbalordimento dei primi giorni, tante 
vedovo, tenti orfani, lami derelitti I 

ConciKodi'ni / 
Voi che eravate pronti a far fmltaro 

la passeggiata di beneficenza, accorrete 
al ballo di beneficenza I sarà anche là 
volta della donna .operaie, sari una festa 
del cuore, con la giusta versione d'una 

, frate famosa, si potrà dire di lidjna:. 
Carità qui obbliga, qui dove dalla 

patria fervono nobili speranze e sublima 
si leva la voce dell' umanità, 

, Udine, 1 aprile 1887, 
Il Presidente 

Enriio Cominolli. 
H Segr. Luigi Grosso, 

Prezzi: logresso L, 2 -— Abbona. 
moto ai biillo L, 2 — Un palco L. 6, 

I biglietti sono, vendibili al camerino 
del Teatro dalle ore 11 ant, alle 2 pom. 
Ogni partecipante può condurre diie 
donne sotto la sua responsabilità,'Alla 
platea verrà applicata la tela'. 

A t t o Olantropicw. La Rappre-
sentaiiza della Sncetà corale Mazzucato 
di Udine ha deliberato quanto segue ; 

Le multe iufl ttn agli individui for­
manti pirte del Corpo cocule durante 
l'opera del Sociile ammontante in com­
plesso a lire' 12,'v,6ngono a'segpate alia 
famiglia del defunto Mauro Cipv. Batt. 
di via Treppo chiudo. ' 

T e a t r o m i n e r v a . Domani, la 
Compagnia drammatica Zerri-Lazzerl dà 
la sua prima nippresentaziono oou la 
iliomsia di, Dumas. 

Quanto prima sentiremo la furtivn.ita 
commedia tedesca: Guerra in tempo di 
pace e la Figlia di Jefle di Felice Ca­
vallotti. 

V e a t r o IVasiouialc. Domani, 
domenica, e lunedi 11 corr, alle ore 8, 
pomeridiane avremo al Tuatro N'azio­
nale dui) grandi serate di' prsstidigi-
tazione le qu'li verranno date dalla^^ 
Compagnia i.iteruazienale d' Eccentricità ' 
ed Originulilà„diretta dai celebri ..reali 
illusioiiistî FoMrm'pr e miss Zevo dì cui ̂  
fa parte il celebre spiritista belga '£(òtt. 
Strucic, 

Prezzi : Ingresso alia Platea cent, 80 
— Piilchi L, 4 — Sedie numerate 
cent, 40 oltre l'ingresso — Militari 
bassa forza e ragazzi ioferioriori agii 
."nni 6 — In Platea cent, 40, 

Circo eques tre . La Compagnia 
equestre, in Giardino grande, diretta 
dall' artista Zavatta darà questa sera 
alle oro 8 una grande rappresentazione 
a totale beneficio' dì quella imàcia di 
oloivn che è Tony il quale fa crepare 
da ridere e ogni sera viene tempestata 
da calorosi applausi per la sua bravura 
celi' arte ginnica. 

Doniani, domenica, la Compagnia 
darà due grandi e vari ite rappresenta­
zioni cioè una alle ore 5 e l'altra.alle . 
ore 8 pom. 

Lunedì 11 corr, alle ore 8 pom, darà ; 
pure una grande rappresentazione. 

Ingresso primi posti cent, 60 — se­
condi cent, 25, I militari non graduati 
ed i ragazzi minori di 7 anni cent, 30 
nei primi posti e coni, 15 nei secondi. 



IL P R I D L I 

Stiiiilone di Udine — R. IstitutoTedhloo. 

8 aprile 1887 

Baroméfro ridotta » IO' 
alto m.llti.lO sul livello 
del maremillimotri. .. 
Umidityrelatìva . . . . 
Stato del cielo 
Acqna cadente 

v.nt„ ( direrione . . . . 
. '*"" ( velocita ohiloDi. 

Termometro centigrado 

Temperalnra j „in|„,j _ 7.2 
Temperatura minima all'aperto - . 4.0. 

ore9a ore3p. 

738.6 7S8.8 
72 73 

coper. coper. 
mm 05 
SW 3W 

1 5 
ii.a 11.7 

oreOp. 

740.e 
76 

coper. 

N 
7 

109 

iatts veiiire d» Nuova.Yorck dal dottor 
OiovaDdi : M.azzòliDi onde oomporre la 
sua celebrata Pariglina, 

Deposito iioioo la (Mine presso la 
farmaoia di ti, C o m o l t o a t t f ; Ve­
nezia farmaola n o t u e r alla Croce di 
Malta. 

Oiiirnii 9 aprii» tire 9 ani, Baroinfctio 
mm. 748.4 — umidità rela iva 68 — 
atato del citflo coperto — acqua ca­
dente mna.05— viutodlr. SE!, relocit&l 
Ktti. — temperatura 10.2, m'mim» ester­
na nella notle 8 9 : — 8.9. 

Titlegramiufi meteorlen del-
rUfSclo centrale di Roma'! 

(Ricevuto alle 4.30 p. del 8 aprile 1887) 
la Europa pressione somtirè ' elevata 

speclelmenio a nord-oveat,. depi'essioDe 
estesa intorno al golfo di Genova 0 alla 
Toscana; Ebridi 771, Amburgo 766, 
Oenova 747, la Italia nelle 24 ore ba­
rometro nuov.imente disceso, pioggia ge-
tiorali specialmente copiose al aentro 0 
a 3ud del continente: nevi sull'Appen­
nino: venti fiesobi e forti di levante 
ti nord, meridioniilì sull' Itilia inferiore. 
TemperatniB diminuita. Stampine cielo 
aogerto 0 \iìovoeo al card e ni centro, 
vario altrove. Vanti generalmente fre­
schi meridionali al centro e a sud, vari 
altrove. Barometro a 748 la Toscana, 750 
s Diimodoesois, Trieste, Lecce, 754 a 
Malta : mare mosso od agitato. 

Tèmpo probabile: 
Venti freschi settentrioneli a nord, 

abbaetunzB forti ioicrno ponente altrove : 
ploggie speoialmoute al centro e sud, 
nuove nevicate ai monti, mare agitato 
particolarmente sulle coste occidentali, 
temperalur,! ancora in diminazions. 

(i>atrOssorvt)torio Metéorkc di Udine.) 

k^. S u i c i d i o . Questa mane,' fu trovato 
, cadavere nel suo letto, il oegoàinpte di, 

setp, sig. Rossetto, di Milano, libitante 
in casa Prone, Via Mazzini N. 7. 

Egli si uccise sparandosi un colpo di 
revolver ali'orecohio destro, 0 la causa 
del suicidio, vuoiti attribuire a dissesti 
finanziari. . . 

B i n g r a s E l a m e a t o . I ooniugi 
Qoyaiiui Marchi e Libera Fabrìs Mar­
chi, profondamente commossi, -ripgra' 
siano lutti coloro che in. qualsissi. 
modo cerciìno di lenirò il lord dolore^ 
pella irreparabile perdita del loro an 
gioletto. 

Udine, 9 aprile 1887. 

Ultima Posta 

Gentilissimo sig. Profossore, (XII) ' 
Il vostro Gabffo^oro in bottiglia ha cor­

risposto perfettamente al' mio desiderio, no­
tando l'aumento del latte promesso. 

Vi prego qaiodi di' rimettermi altre ({ìiat-
tro hottiglie con pacco postale ed al piii presto, 

Vi spedisco vaglia ecc..' 
Vostra dev, Zelinda Lacchi. 

Magione per Amelio 17agoalo 1885v • 
(Pr. di Perugia)! •. 

. Questo nuovo trovato,'''di gratissimo sa­
pore, ha facoltii di accrescere a dismisura 
ed anche richiamare abbondantemente la sé-
creiione lattea alle madri che ne sono scarse 
0 privo aifatto. 

Una bottiglia di Calatto/oro lire 3.00, 
dieci bottiglie lire 27.00. Per ogni cinque 
bottiglie agginpgere una lira in più per caŝ  
sotta 0 pacco postale. • 

Fare direttamente la richiesta ed il vaglia 
al proprio autore : 

•^or; Neaitòre ll'ro<»^OturIea In 
iWjipòll, (VI» ttonvA eoMM entrai» 
dal Vl«e W.* Por ter ia S. Vunimaffo 
n. »0 p. p.) 

Pagamento anticipato. Non fidarsi neppure 
dei rivenditori, poicbi il prodotto trovasi 
largamente falsiiìcato su tutte le piane. Di­
rigere a noi soli le richieste. 

JXESTORE PROTA-GIUBLEO. 

Compagnia d'assJcttrdtt'ont sutta vita 
Fondala mi 1845. 

Fondo fli garanzia: 346 milioni e mezzo, 
Qoesta potente Compagnia è mutua 

e come tale ripartisce a|gli assicurati la 
totalità d>'gli utili; applica tariffe mo 
derate e patti di polizza (ocezinnnlmente 
liberali. Emétto polizie di asaicurozione 
in caso di decesso, miste, a termine fisso, 
rendite vitalizie immediate e differite ed 
offro aoohe dulie combinazicM speciali. 

Neil' asBìourazioni in caso di deceseo 
il premio annuo per ogni mt'ilc lire, di 
oapilal», è di lire 19.89; 22.70; 26.38; 
31,80 a socouda che 1' nssiouraio abbia 
l'età di 25, 30, 35 0 40 anni. 

Èstnipi di aleuti^ combinazioni speciali 
dtUà NevYorIt : 

1. Dtjlazioni di ragaiti. — Un pa­
dre dell'età di 80 anni vuole assicurare 
la sorto di suo figlio dell'età di un anno. 
Paga alh Compagnia un premio annuo 
di lire 48S,80, Se il padre muore, il I 
figlio riscuoterà alno all'età di SI anno 
una rendita di Iiro400 e raggiuoia tale 
età percepirà lire 10,000. Se il padre 
vive, avrà in tutto pagalo 20 annualità 
s riceverà esso stesso le lire iOfi^i ptù 
gli utili, valutati approssimativamente, 
secondo i risultati sinora ottennti dalla 
Compagnia, ad altro lire 10,000. 

2. Assicurazioni a premio temporamo 
seguilo da annuaìixà eguale,— Un uomo 
a 30 anni sottoscrive un'assicurazione 
di lire 10,000 pagabili al suo decesso. 
Il premio annuo cui si assoggetta per 
uu periodo di SO anni se vive, è di 
lire 884,60. Se premuore 1 premi cessano 
di esser pagati mentre gli etedi incas­
seranno tosto il capitale. Se raggiùnge 
l'età di 50 anni, non solo non avrà pì& 
premi a pagare, ma riceverà dalia Com­
pagnia una rendita vitalizia di L. 381,50 
pari al premio ohe pagava, sempre vî  
gendo l'assiourazione di lire 10,000 fa 
favore degli erodi. 

3. jtssicurazioni mi'sle con rimborso 
dei premi. — Una persona a 80 anni, 
pagando lire 601,80 annue assicura im­
mediatamente lire 10,000 agli erodi al 
suo decesso. Se raggiungi] l'età d'anni 
60 oessa l'obbligo dei premi, e ' riceve 
esso etesso le lira 10,000 unitamente 

lalllintegrale. restituzione di tutti i pre­
mi' già pagati, più la partecipazione 
utili. ' 

Banchiere della Compagnia in Udine : 
Banca di Vdìne: " 

Per schiarimenti informazioni e pro­
grammi rivolgersi al stgnor 

ITgo F a m e a 
Via BellonI n. 10 Udine. 

Cu tumulto alla Btaslònc di 
R o i U R . Questa mattina i treni di 
Firenze e di Napoli hanno dovuto su­
bire un notevole ritardo sebbene giunti 
in orario. 

Cinque minuti prima dell' arrivo dei 
suddetti treni si manovravano alcuni 
vagoni soveichiameote carichi per por­
tarli dal binarlo della piccola velocità 
su qiiello della grande, giaochè vi erauo 
fra questi due vagoni ohe si dovevano 
scaricar subito essendovi articoli di 
aoaima ergeoid. 

Quando furono alla traversata dinan­
zi alla bocca grande della tettoia per 
lo 8trE\bocchevole peso ne- avvenne un 
guasto. 

In un momento ei radunò moltissima 
gente temendo gravi danni. 

Ciascuno gareggiò a dar di mano a 
sgombrare quei vagoni ohe erano ripio; 
ni zuri'oni della migliore Siilsaparlgiia 

Nuove dall'Affica 

lUasiaua 8. Il consoli) francese Sau-
magno è partito io ooDgedo Usoiando 
la gestione dell'ufficio al oanoelliere 
Marcinier. 

Presso 11 consolato affet;ma<i ohe non 
k pervenuta a 8aumago« al momento 
della partenza che una semplice lettera 
di commiato di R-is Àliila non conte­
nente allusione qualsiasi d'indole poli­
tica. 

Si sono ricevute stamane da fonte si­
cura notizie di Savoirottv, ohe trovasi 
sempre all'Asmara in buona salute. 

Telsgrammì 
l i O n d r a 8, La Morning Poti ha da 

Bfrliuo: 
La posizione di G crs coatinua si es­

sere molto soossii. 
L'idea dell'org-mizzazloné della Bul­

garia e della Rumelia In repubblica fe­
derale la cui indipendenza fosse garan­
tita dalle potenze centrali non inoontra 
alcuna ostilità a Berlino, 

Notiziario 
La fejge sui tninisteri, ritirala. 

La legge sui ministeri, benché pron­
ta alla discussione, verri; ritirala. 

infatti Z'ioardeili e Crispi, non ap. 
provano alouui punti essenziali' della' 
med;;sima. .Perc.ò .piuttosto cl̂ e mediti-, 
earla durante, là" discnesione, D-pretis 
accett.5 [[''partito ''próppBtogìi d) .riti­
rarla." ' •' '- ' -• • ' • 

iWarcAiori. 

E smeoiiià le, notizia divulgata dai 
diari moderali che sia atato offerto il 
segretariato generale dei lavori pubblici 
all'on. Marchiori, 

C7ri8pi e la Pubblica sicurezia. 

Dicasi che l'on. Crispi ei osoupcrà 
presto della riforma del personale della 
pubblica sicurezza, la cui deficiruza ed 
incapacità, SODO causa epeseo di gravi 
inconvenienti. 

Vuotai che i?gli voglia nominare una 
commissiono per studiare e formulare 
alcune proposte che verrebbero poi coO' 
oretate in un progetto di legge salvi i 
temperamenti che verrebbero immedia­
tamente addottati dal ministro. 

Crt'spi e il codice sanifario. 
Assicurasi che l'on. Orispi abbia in 

animo di riprendere gli studi per la 
compilazione di no codice'sanltario, fa-̂  
nendo tesòro dei materiali impoitantis-
eioii é preziosi lasciati dal compianto 
Bertani. Anche per questo, argomento 
vorrebbe nominata una. apposita d^m-
missione • • "': .; 

Il nuovo ambasciatore tedesco, 'u ' 
Là Oeirdiàiiia inviorà ambasoìatora a 

Roma il Radowitz che si trova or̂ ' a 
Costantinopoli. 

Il Radowitz è cattolico, 0 come il 
riddiamo di- Keudell, posi, la sua nomi­
na è una delle altra conosssioni fitte 
dal cancelliere tedesco al Vaticano. 

Memoiiale dd privati 
A n n u n e l l e g a l i . Il Foglio perio­

dico del 30 marzo n. 85, contiene : 
(CMntiniuudone e Sse). 

— Il Comune di Paeian di Prato 
avvisa che presso quell'Uffioio di Segre­
teria cumauuie, e per 16 giorni sono 
esposti gli atti tecnici relativi al pro­
getto per la esecuzione del lavori di 
condotta dell'acqua del Ledra-Taglia-
mnuto e por la .sistemazione dalis 
strado nall'interno. del paese di Pas-
SOQS. 

— L' esattore del distretto di Pal-
manova, sig. Leandro Lazzaroni, fa nolo 
ohe alle ore 10 aht. del 18 maggio 1887 
in Paltuauova nel locale destinato per 
l'Ufficio di Pretura ei procederà alla 
vendita a pubblico iuoaoto degli immo­
bili siti in mappa di.Carlico, Gastloos, 
S. Maria e Porpolto, appartenenti a 
ditt^ debitrici verso l'esattore stesso ohe 
fa procedere alla vendiift. 

— L'avv. Edoardo Marini quale pro­
curatore della signora BeSrèi^'Aana ve­
dova Da Tonj per sé e pe.t'le ìninori 
sue figlie Beatrice, Ida ed Ines fu Gia­
como De Tooj, iaarla De ToiJ Munich, 
Vendrame Angela vèd. Da Tonj Giaco­
mo, Ficcinin Francesco per sé e mino* 
ri suoi figli Elena, Pietro, Arturo, 
Guido ed Ugo nelle rappresentaiize della 
moglie a madre rispettiva Anna Da 
Tonj fu Giacomo, tuiti di Udine, rende 
noto che nel giorno 18 maggio 1887 
ore 10 ant. «vanti . il R, Tribunale di 
Pordenono seguirà in odio ai sig. El­
lero dott. Enea quale curatore dell'ere­
dità giacente ahbmdouata da Lay Gual­
tiero Maurizio tu Francesco debitore, 
Frattlna 00. Luoìauo di- Francesoo rasi-
dènte a Fratiinn, terzo possessore, R. 
Demanio | or 1' uffloio del Registro; di-
Spilirabergo, Busutti 0lu,iepp6 fu .Pietro 
di Raujcodo e Miozoni Gtovaoul fu 
Giorgio di Udine precedenti eieoul'anti, 
l'incanto di-gii slabili aiti in mappa di 
G.iEarea, Morsalo, Cusano ed Annona 
Veneto. 

— L'esattore del. Comune di Sanile 
sig. Moro G. B,, U' noto che alle ore 
9 ant. de! 19 aprile 1887 nel locale 
della Pretura di Sacile, si procoderà 
alla vendita a pubblico incanto degli 
immobili eitl in mappa di Brugnera, 
Canova 0 Laronne nppirtenenti a ditte 
debiti lei verso lo stesso es-ittoro ohe fa 
procede.-e alia veodita, 

hi nobile sigi ora Cat'dna Salvagnl-
ni fu Pietro vedova del fu conte Nico­
lò de Brandi.*, domiciliata in S. Gio­
vanni di Manzano,. ha diehiaraio, ohe 
accettavo, nell'intoress-i dai minori suoi 
figli conti Enrico ed Angusto de Era-
dis, col beneficio dell'inventarlo l'inte­
sista eredità de! oob. conte Nicolò fu 
Girolamo de Brandis, rispettivo marito 
0 padre, decesso in S. Giovanni di 
Manzano il 20 gennaio 1887, 

— Il Municipi» di Coseaoo avvisa 
.che nel piorno 16 aprile alle ore.9 ant. 
in quell'ufficio Municipale, si terrà l'a­
sta, per l'appalto dei lavori di oostru-
:7,iaoe di una fontana e sistomazìóiie. de­
gli stagni in Coseano, ' . 

ollnanila man mano da ouillo ohe ai è 
maoifeatato al prloóipio oislfa aeHimnae, 
ooKlaobè oggi ben pochi furono qnelll 
conolnsi, e ciò non tanto per mancanza 
di domanda, la quale gussisto sempre in 
misura abbastanza soddisfacente, quanto 
per le vergognose oflfsrta di ribasso ohe 
non si peritano di tare gli acquirenti 
della nostra piazza. 

Beo deplorevole oondlzions questa, 
ohe va facendosi ogni di piii grave, e. 
che mette la nostra industria mani a 
piedi legati a disposizione di monopu-
listi ohe non hanno altra coscienza ohe 
quella del Inoro a qualunque costo ed 
in qualunque modo conseguito. 

PosBlbllo ohe non si possa organiz­
zare fra i nostri produttori una forte 
società allo soopo di sot(T.irai a questo 
Bgloiagglo di gente nemioa della pro­
sperità italiana che ha Ipoteoato a suo 
esclusivo vantaggio il oommeroio serico 
col favorire II consumo a lutto danno 
del nostro industriale?.,. É egli tollera­
bile che si abbia a continuare a rima­
nere spettatori indifferenti a questo 0-
scInsivD impinguamento di pochi ool 
sudore della fronte di tutti t nostri 
produttori?... A questa lenta agonia di 
un commercio un di tanto fiorente?,., 

Svegliamoci una bttoua volta, o si 
reagisca coi fitti come noi lo faceiamo 
flogli eccitamenti, dal quali non rista­
remo fiochi non avremo dato ragione 
al proverbio ohe dios: gulta cavai la-
pidem. 

(Dalla Scia.) 

IvdCexcatl dil c a t t e , 

Udina, 9 aprile 

Ecco i prezzi faltl nella nostra Piazza 
al momento di andare in macchina. 

GRANAGLIE. 
Granturco com. n.da L. 11.40 a 11.50 
Cinquantino . . . „ „ -.—.— „ 10.76 
Giallone com. n. . „ „ —.—• „ 12.60 
Faginoli dal piano » » 11.— „ 11,50 

FORAGGI E COMBUSTIBILI. 
(Fuori dazio}. 

Fieno Alta I qual. da L. 6,20 
II 

> Bassa I t a, 
* » II » u. 

Paglia da lettiera n. 
Medica 

5.00 , 
5,60 , 
4.30 , 
5.75 , 
6.45 

7 1 0 
5.30 
6.— 
4.70 
6.— 
7 . ~ 

(Compreso il, dazio), 
da L. 2.85 

2,30 , 
7.10 
6 . -

2.46 
2.40 
7.75 
6.26 

Legna (J'̂ K""'' » (In stc)nga „ „ 

Carbone (J 5"»"'* » » 

POLLERIE. 

Pollastri da L. 1.16 a 1.20 
Polli d'India m.. „ „ 1 — „ 1.10 

» f. 1.03 „ 1.10 
Gipponi „ „ 1.20 „ 1.25 
Galline „ 1.— „ 1.10 
Oche vivo —.— „ —.— 

UOVA e BURRO. 
Uova al cento . , da L. 4.60 a 4 65 
Burro fresco dal p. „ „ 1.50 „ 1.60 

Proprietà d<-lla tipografia U. BAKDtrsco 
BOTATTI ALESSANDRO gerente respom. 

D'appigionarsi 
uiia camera senza mobili 
in Via Prampero n. 6, e volendo avere 
stanza larren» per uso magazzino. 

Rivolgersi alla Redazione del nostro 
Giornale. 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

Magazzino di Vini Nazionali 
di 

GANDOLFO CHERUBINI 

Fuori di Porta Qemona, rimpettò al 
Magazzino di legnami del signor Pecil<l, 
trovasi un M a g a B i E l n o d i « I n i 
A K a d é n e a e , P l e m o n t e a e , dlJ 
B e n e v e n t o e I t a i u l i r u s c « i , a 
prezzi da non temersi ooncorreuza. 

Rapprssdotanto per il Un» e Proviotia 

ao GIUSEPPE COSTALUNGA 

Talentino BrlsigheUì 

NEQOZIO 
8 TiR Cavùur it. 41 

Ricco deposito stoffe uomo tutta lana 
nazionali ed estere da lire S O , lìBf ft41) 
f 9 , S O , « 5 a lire S O il taglio vestito. 

Stoffe per signora, Tibet, Beiges,:Mtte.. 
sola eco. eco. 

Biancheria d'ogni aorta. 
Coperte, copertori lana, Traliói par 

materassi, Crettoni per mobili, peroalli 
per vestiti e camicie, flanelle, maglie 
lana e cotone. 

Tantissimi altri articoli a prozìi mo­
dicissimi. 

Grandissimo assortimento Scialli neri 
Tibet con e senza ricamo da lire S » 
4 . S O , « , 9 , O, I f , t O , S O sino 
a 4 0 > 

Assumesi rommlsslotii in vestiti da 
uomo confezionati sopra misura pro­
mettendo eleganza, solidità e puntualità. 

G. B. DEGAN 
tJDIIVG 

Oraode deposito dì vini ueri fini e 
da tavola, delle migliori plaghe vinioole 
n a z i o n a l i . 

VINO CHIANTI ^ 
io fiaschi. '. 

Prezzi di tutta convenienza,' 
A comoda dei signori Committenti, di 

Città le consegne al. fajgypp flratache 
a domicilio, tanto in fosti, quanto le 
fiasohi. 

Le oommissloni si ricevono; ai Ma­
gazzini fuori Porta Aqnlleia, al Nego­
zio ed allo Scrittorio in via Brbe. 

~ D'affittarsi 
fuori P o r t a Yen e 2 la 

un locale oso stalla per numero eatte 
cavalli e numero dodici aspi bovini òoo 
relativo fienile. 

Sul crocevia della strada naxionaié 
e quella di Pasiaii di Prato -. Spaziosa 
tettoja per deposito foraggi. 

Per trattative rivolgersi alla Reda­
zione del nostro giornale. 

D'affittare 
vasta bottega ad uso Chincar 
glieria o Merceria 

H e r c a t o v e c e l i l o IV. t . 

« A M i B A f M • ••''' 
(Vedi jleiofo in quarta pagina)^ .; 

G R E S B A 

tlKItCJA'rO P E L M S^TA 

,' ..,. ' Kj lone , 8 aprile 

La aitnazione non. si è m.odificata 
gran' fatto. — Sólo' segnaliamo una 
qualche tendenza favorevole ai deten­
tori. 

milano, 8 aprilo. 
Il movimento di afi'ari d andato de-

' COMPAGNIA INGLESE D'ASSICURAZIONE SULLA VITA 
SOCIETÀ AiSONiMA. 

Costituita in Londra nel 1848 — Stabilito in Italia noi 1856 
Capitale sociale Uro 2,600,000 — Capitale versato Lire 542,800 

Sede di'lla Compagnia : LONDRA, Si. Mildred's House. 
Suooursole in Italia : FIRENZE, Via de' iBuoni, N, i. 

Siluaiione al 30 giugno 1885 
Attività L. 91,064,543.54 
R«d4ito annuo , 17,936,068.77 
Pagamenti per scadenze, sinistri, riscatti eoe, oiroa » 165,000,000.—-
Utili.ripattiti, di cui quattro quinti agli assicurati » 16,525,030.— 

Caueioni date al R. Governo Italiano in cartelle di rendita 5 per cento 
del Débito Pubblico L. 914,100 

ASSÉRAZIONI m P.lIÌTEfiIPAzSaGÌirUTIll li SEffl PiRTEtìlPAZIflil . 
AssiouraisioDi in oaso di morte — Assiourazioni in caso di vita 

,-A.ssic"vaTai2!ioxii r a i s t e ©d. a teraaaln.© fì,s©o 
RENDITE VITALIZIE IMMEDIATE 0 DIFFERITE 

La Compagnia ha rappresentanti in tutti i ComMni d' Italia. 
Por schiiin'nienfi ed inrorniazioni rivolgersi alla Sede d e l l a 8nocnr«Ble Idi-

l i ana In P l r e n s c , Via de' Iluoitl , A (pala-xzo Grcahaia) . 
Agenzia Genp.rale per le Provincie Venete 

Banca Veneta di Depositi e Conti Correnti — Venezia 
Agente in UDINE sig. Uoinieaico Itel Kegro Piazza del Duomo n. 4. 



IL F R I U L I 
l e inserzioni daii' Estero per Jl Friuli si ricevono esciusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 

)E.'E. ébiieght Parigi e Roma, e per l'intèrno preteo l'Amministrazione del nostro giornale. .,, 

•̂ ìtWglftìJ M#i)?(o74iand"o 
COOtito lo Sciroppo Depurativo di 

la botliglia porti ini-
marca di fibbri-
>a io fllagraiia; 
Il tArga iti ropao 
'inaile in tutto 
alln targn dorata 
dell» bot l ig la è 
firmata n e l l a 
parto supf<rore 
da c o n e i m i l e 
marca di tobbri-
ca in rosso. 

ORARIO DBLLÀ FERROVIA 
,FaT,t9nzà 

DA VBNItzU 
óire 4.80 ani. 

, 6.85 ant. 
, 11:05 t&t, 

. a 8.06 p. 

illTetto 
'omnlbqa 
ounìbilg 

..diratto 
oamlbni 

•lata 

Arrivi 
A DDINB 

ore 7.86 ant 
, 9,64 tòl 
, 8.86 p. 
, 6;lB p, 
„ 8.0B p. 
, 2.80 ant 

.p«. BniHB 
óre C.60 ant. 

, l 4 i ' ant. 
, 10.80 ant, 
• 4.20 p. 

. omnìb. 
diretto 
oomib. 
oainlb. 

I A POHTKBBA DA POHTEBBA 
oce 8.45ant,note 6.3Q ant. 

, 0.42 ant. , .a.24 p. 
, 1.88 p. 1 , S.— p. 
, 7.ab p. , 6.B6 p. 

onnib, 
oiànlb. 
dìiinib. 
diretto 

A DblNB 
ore B.IO ant. 

, 4.66 p, 

, 81.30 p. 

DA t!Dl^lI 
re 9.50 ant. 
B 7.54 ant. 

; tì!i6"p: 
, ;8.47 p. 

' nikto 
omnilb. 
misto 
nanib. 

' omnib. 

K TRWtSTK 
ore 7.8? ant. 

n 11.21 ant 

„ 9.63 p. 

DA TRIUSTK 

or« 7.20 ant. omnIb. 
„ 9^0 ant. onnib. 

—. muto 
, -4.50 p. Omni bua 

•,.•» O . — . p . ' ;n|ltO 

A CDINX 
ore 10.— ant 
, 13.80 p. 
„ 4.80 p.' 
, e.oa. B. 
, l . n ant 

Ss 
•fra -a.. 

l i 

MI 
e 

..fu I|I5 

% 

m iiìli!^"^^ 'mitm 
m PH 

Sa 
sa 
llllffi 

1 
iliii 

S'S 

ii«l* îri *l1|iii s 1 ,̂l|*ìi 

DA D D I M 

ore 7,47'ant. 
„ 10.20 „ 
, 12.55 p. 
n 8— V-
, 6.40 p. 
» 3.80 8. 1 

minto 
A OIVIDAI.E 

ore 8.19ant. 
, 10.6S„ 
„• 1.37 p. 
„ 3.,'i2p. 
. 7.12 p. 
, o.oa p. 

DA OIVJDALB 
ore' 6.80ant. 
„ B.16 , 
„ 12.06 p. 

'miato 

, 6.66 p. 
„ 7.45 p. 

» 

ti 

I A UDÌNB 
loro 7.02 ant 

9.47 , 
12.87 p. 
a,92 p. 
6.27 p. 
8 .17» 

e « 1 1 . Il 

prezzi 

P A T ì T P A t i i i f V M T i P ' ° ° ° ° ̂ ppàrenlementP dovrebbe essere lo eoopo di ogni 
n A U l l I n l l i n A X l 1 I J amtnalt^to; ma iùveco oioltisslmi sono coloro che af­
fetti da mardttie segretq (Blenhorragie in genero) non guat'dano che a far . 

1.- . , M.= . , .scomparire al m^ presto l'apparenza del male ohe li tormenta, amiche di­
struggere per sempre e radlcalmenls la,ifiau8a ohe l ' h a j|rod,quO! e per ciò tsre adoperano aotringonti dannosissimi alla 
aUlulA. propria ed a quella della^ prple nasoilura. Ciò sùòcede tutti i giorni a quelli che Ignorano resistenza delle pillole 
del Prof. LllIGì PORTA efell" ffniversità di Pavin . 

Qui7ste pillole, che conttoo ormai tretatadue «uni di 8ucpe$sf,lnuoutsstato, por le continue a.jiorfette guarigióni degli scoli 
sì recenti ohe cronici, aono, come lo attesta il valente Dott. Bàzlt'lli di Pisa, l'unico e. vero rimedio'; che unitamente airacqna 
sedativa guariscano radioaliheiite d îl! ' predetto malattie'(Blen'n'brt<£|[;ià, catarri ùVetr&li e restringimenti d'orina]i j ^ p e c i f i " 
c a r e b e n e I n l U n i t t t t i a . Ogiil giorno visite med!co-óhirurgicbèè'aìle'lOaut.alléik't)'Consulti anche per corrlspoadeasa. 

SI DIFFIDA 
Cile la sola Farmacia, Ottavio G a l l e a n i d i Milano con Laboiatorio Piazza SS. j 
Pietro e Lino, 2 , possiede la fedoie.e^ magistrale ricetta delle vere pillole del 
P r o l W . U / ( } i P p n r A . i J é i r t f n i ^ q r s i t à t l i Pax i« . . . . . . , „ . , .,, 

Unico deposito in UDl.S'li: Farniii'cili C o n i c s N n t t l — 
rene3ia•Farmacia Bntucr e Fnrmiicia Reale Zampironi,— 
Belkmot Farmacia Forcellini — Trieste: Farmiici; l'rendini. 

Inviando vig l ia 'postale di L. 4.—alla'Partpacia,34, |Òl . lavi0 Galieani, Milano, V ia Meravigli, si rjpeyona franchi nel .Regno J 
ed all'e-itero:.,— Una scatoli pillole del prof. Luigi Porta. — Un flacone di polvere per acqua sedativa, coli',istruzione sul ì 
modo di usai-ne.' . ' 91 ' ! 
Rivenditori: la. U d i n e , Fobris A.,Comolli.F., FilippjiHi.Girolnnisi«L,Biasioli,farmacia alla Sirena;•Gitrluli», C,Zanetti e Pontoni fajrmadlsti j-jj 
T r i e s t e , Farmacia C. Zanetti, G. Serrava Ilo j Z a r a , Farmacia N.,,Androvio ; , T r é n t a , Giupponi. Carlo, Friizi C , Santoni;* H p n l a t r o , H 
Aljinovic; V e u e i l » , BBtnor ; P l h n i c , G. • Prodam , j a c M F>,;i ( H U a n o , ètabilimento C. Erba,, via. Marsala q. 3 , , e ana succursale ' 
Galleriji Vittorio, Emanuele n. 72, Casa A. Manzoni e Comp. via Sala 1 6 ; U o m a , via Pietra, :96, e in tutte-le', prinàpali Farmacie del : 
Regno. ' ' * 

r r ^ 

P ASTIGLliE DE - S T E F A N I 

«J!llll«PlilH 

'''''''m ?pt;: .i^ill m 

f l ^ V T O B A L I 

• . è 

B A l i S J A H I I C U E 
p e r l a p r o n t a g u a r i g i o n e 

• ^ ^ ^ 

n a W r e d j l o j c l ; C a t a r r i Pa l tuO' 
n a r i e JOronel i i la l l , T o « » l u e r -
voiae , T l a i l i i ì e . l p l e n t e e o g n i 
I r r i t a z i o n e d i p e t t o . 

Trovate superiori alle altre propa-
•rtóiòni di ' tal ' gen ere. 

Approvate da notabilitè mediche ita­
liane. 

. P r e n d i a t e e o u aaef lng ì l l e 

., y . j i l > r o e ( l ' a r g e n t o . 

ai "bea/'se 'cLl - ^ r e g ' é t a l i , 

'ATTESTATO ÌÌBDÌCO 

:UUaniJ; il g febbraio 1886. 

Il sottodcritto dichiara di aver esp'erimentato le 

Pastiglie Àntibronchitiche del sig. De Stiifàni, e d'averle 

trovate efficaci nelle Tossi irritative, dispiegando case 

un'azione sedativa pronta e durevole. 

Dott.' Pietro-'Bosìsìo ' 
Medicò primario dell'Ospedale 

Fate bene Fratelli. 

P e r ' e o n t p r o T a r e l | e f Ì D e a e e l a 'si b i i i u d e r a n n o 
g r a t i » o ( t r a n e b e , a d 6 'gn l pé ir i sbna ielio' n e fttirji 
d o m a n d a , a l SLa'bórator lo ì t t H B ^ f t i n l lìn V i t t o ­
r i o a l e v i i e 'P .a«t lgRle p e r p r o v a . . 

n E P ò é l i T i 

UIJJNE, allo PKfflj?J!ÌeiA|!B»if,l-, JCflfl.J 
m è l l l , , C o i n c M s a t t l , U l a s l o l l , 
D<i'Wlr>à)là'À,'''M'b^)l^;'lD'f>'.yÌn'^; 
oé'iitlj' 'iCiir'^Ioiur- IFUUppiiEiàk^ 
P e t r n e i ; » . . 

CODKOIPO, K a n c Ù I . 
LATlSAflA;''CH*S«l. • 
BERTIOLO; Vaiq(tont . 
PAI.UZZA. S a n i a c l l . 
CGMEGLIANS. C o a a s l n l . 
FÀGAGNA, H o n n s s l . 
MANZÀNO, S t r o l l l . 

TRIESTE, ' s c r r a v a U o , Z a n e t t i , : 
V^^yaaBaElnl, , , 
S5!ÀLAT.Q..(Da!maziji), - .Too lg l . 
ROVEREOO, {Trpnto),,,Tl»»ller. 
ALA, D o A o n U o I I , n r a e h é i t l j . j 

,Prezzp delle scatole ,L. 0 ,60, detta doppia L , una. — Si vendono in V I T T O R I O - a l La 

tntte le primarie farmacie del Regno e del l 'Estero. 

boratorio 0, De Stefani e figlio od ÌD,1 

-ti 

IJdìne -Éì̂ éSSò la Farmacia DOMENICO BE CANBlD(B-fJaiil[fe 

Depositi in Udine 

De.'CindiJo Dtimeiiioo. 

Fratfce'a'có''Clmelli. 

Franooaco Miinsiijj, 

Angelo Fnbris. 

BoBfro'^AÒgiiH'o. • 

Giuseppe diVdlàmi. 

A U'SH 1878 

.ANALISI CHIMICA 

fatta da- me paraonalracnto alla aor-
. gente dell'acqua amara- <Victoria ». 

11 peso specifico importa per 17.0 R. 
1.03,3!j2 

In un litro d'acqua sono contgnuti 
•'-'• '• •- g r . 3 2 . 3 8 0 0 

. » 20.9540 

. ' . 0 3105 

. » l.a020 
, > 2 2131 
.••» .0.4BB0 
. . 0.0229 
i :».!• 0,0,144 

t rovasi un g r a n d e deposito 

dell' Acqua genuina amara purgativa di Buda 

1 I I 
Solfato di magnesia 

> solla , . 
« • potassa , 

' '» ' ''^' oaltìc . . 
Cloruro di sodio . 

|Cai;boi)fta;di.ppd'9 
' "forra''allumina ..". 

ecc. beo. 

Acido silióico 
-, .,-, I i S,q!nr)ià.5%.C15'19 

Acido carbonico in parte libero ed in 
bario combinato 0.3889. 

Che l'acqua amara delta sorgente 

« V I C T O R I A » sia la più ricca di 

aoitanze minerali, lo si deduce dalle 

qui riassunte analisi: 

parto comuinato U.JOOO. , . , _ 

Prof li. DALLO'chimicb della città-Prcjprietai'io Ign U n g a r Budapes t Bòia u tca 1. 

Inmille grammi 

SORGENTI Hit 
Victoria di Buda . . 

,HftnxadiJàuo?. . . 
Mattóni t% 

32.38 
23.06 
24.78 

',48.14 
16,68 

di Budapest 

Attestati dei medici 

NapoUl dutt prof. comm. Ma-
nano Semmola. Gcnotia: dott. prof.i 
c .v , G. Matiagliauo, dott. A.- do 
li'errAr'. Manchester : prof, dottor 
H. g . Ro^coe • Modena : dutt. prof, 
Fr.aiib, Generali, doit. prof. A.-Sa-
Vv'ti- Vereno :• dottor A. Casella. 
di>ll. 0 . cav. Videmari, dott. F. 
Bruni.- Yenezia: dolt. L. Négri,-
Triesti!: dott, Mariussi - Torino: 
dott. lO-iv. , Albertol', dott. C. V. 
Caiitun. dott. prof. cav. Tibone. 
dott. prof., Bcrgesio Ubero, dott, 
prof. Gomom. S. Lauri:, dolt. cav, 
0 , Gibello, eoo. eoo. 

9 

Hit 

5 
o 

ss 
a 
e 

#-

Depositi vengano stabiliti, dove ae ne richiamano, 
, , ,' • - ) • ' , . • - • , . • . . ' . ' i i '., 

Direttore per l 'Ital ia Oneto cav. Davide, Genova. 

Udino, 1 8 8 7 — T i p . M a r o o Bardtitoo 


